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Treviso, 26 maggio 2026
COMUNICATO STAMPA n.2 
INTELLIGENZA ARTIFICIALE: NUOVI BUSINESS, VISIONI E DOMANDE SUI LIMITI
Martedi 26 maggio al Seminario vescovile la Confcommercio provinciale di Treviso ha chiamato a raccolta imprese e lavoratori per fare il punto su AI e terziario di mercato.
Tutti ne parlano, molti la utilizzano, alcuni la temono, pochi ne comprendono i confini e le applicazioni concrete, molti sottovalutano i rischi per democrazia, lavoro, relazioni interpersonali e ruoli associativi. Si tratta dell’intelligenza artificiale, l’infrastruttura cognitiva già entrata nelle tasche di tutti, cui Papa Leone XIV ha dedicato l’enciclica Magnifica Humanitas presentata ieri.
Partendo da queste premesse, la Confcommercio provinciale di Treviso, ora guidata da Giovanni Da Pozzo e Giovanni Profumo, rispettivamente Commissario e vicepresidente nazionale di Confcommercio il primo e ViceCommissario tecnico il secondo, ha organizzato, presso il Seminario Vescovile di Treviso, un partecipato convegno (foto) per interrogarsi sullo stato dell’arte delle piccole e medie imprese del terziario di mercato di fronte alla rivoluzione algoritmica, la quarta dell’era moderna. 
L’intelligenza artificiale è già entrata nelle tasche di tutti ed ha già iniziato ad entrare nella gestione delle imprese, negli studi professionali, nelle attività di ricerca, nel supporto alle diagnosi, nel lavoro quotidiano di molti.
Tre le chiavi di lettura fornite dalla Confcommercio: la prima sociologica, la seconda economica, la terza etica, perché la rivoluzione algoritmica- a differenza delle precedenti nella storia che impattavano solo su un aspetto– ha affermato in apertura il Commissario Giovanni Da Pozzo, è pervasiva, perché impatta su tutti gli aspetti dell’economia, del sociale e delle relazioni umane. Per questo motivo occorre governarla ed aumentare formazione, consapevolezza, competenza.”
La fotografia del terziario di fronte alla prova dell’AI, illustrata nel Report redatto da Pierluigi Ascani (campione di 800 imprese), direttore di Format intervenuto al convegno, presenta luci e ombre quasi 1 su 2 (56%) investe in innovazione, solo 1 su 4 (25,4%) adotta l’AI e chi non la adotta cita motivazioni come mancanza di interesse (40,9%) scetticismo culturale (17,2%) carenza di tempo e risorse (16,2%). Nelle imprese in cui è già entrata viene utilizzata per analisi dati e marketing (51,5%), gestione documentale (39,6%), assistenza clienti (36,6), assistenti virtuali (38,6%), piattaforme di marketing (31,7%), chatbot e sistemi predittivi (23,8%).
Ruoli e competenze che ancora non generano conseguenze drastice nel terziario trevigiano ma che- assicura l’economista Alessandro Minello “potranno arrivare presto e se il terziario vorrà continuare ad essere un comparto trainante, dovrà sviluppare nuovi approcci, guardando all’ibridazione tra umano e tecnologia e valorizzando la dimensione dell’empatia, la nuova caratterizzante dimensione che consente di vivere questa profonda trasformazione”.
Il convegno si è concluso con una certezza, riassunta nell’intervento di Andrea Granelli, presidente di Kanso: “la tecnologia è come un pharmakon che può o distruggere o curare, la sua eticità dipende dalla forza morale di chi la usa. La sfida è dunque una sfida di competenze e di visione che chiede a tutti se vogliamo essere leader o follower.”
Un appello forte- quello espresso oggi a Treviso dalla Confcommercio provinciale – che richiama la coscienza, individuale e collettiva, che prelude a scenari che possono essere di crescita se verranno utilizzate bene le leve della formazione, delle nuove competenze e della regolamentazione.
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